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ohe deve servire a oltre 15,000 abitanti , l 'unico 
quesito propostosi da chi reclasse il progetto 
sia stato quello di mettere la stazione nel luogo 
p iù dis tante da tutti g i i abitat i . E d il pro-
blema fu, in questo senso, beniss imo r isoluto ; 
ma senza soddisfazione delle popolaz ioni ; e 
per conseguenza esse domandano che la fer-
mata dei treni s ia f a t ta in luogo p iù vicino 
e p iù comodo per tutti . In passato si oppo-
neva una difficoltà finanziaria: b i sognava co-
struire un fabbricato. Oggi ta le difficoltà non 
vi sarebbe più, perchè recentemente si è de-
cretata la costruzione di un doppio casello, 
che verrebbe ad esser collocato proprio nel 
luogo dove le popolazioni vorrebbero sta-
b i l i ta la nuova fermata . 

Come ho g i à detto, le mie raccomandazioni 
non importando spesa sul bilancio, spero che 
l 'onorevole ministro vorrà benevolmente ac-
coglierle, facendo sì che i leg i t t imi desideri 
di quelle popolazioni s iano sodisfatt i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Torlonia. 

Tor!onia. Mi associo di g ran cuore al le con-
siderazioni svolte poco fa con copia ed effica-
cia s ingolare di argomenti dal l 'onorevole De 
Amicis , per dimostrare la necess i tà di un ra-
dicale mutamento dell 'orario dei treni su l la 
l inea Roma-Sulmona . E , tanto p iù volentieri 
mi associo ad esse, inquantochè si t rat ta di sol-
lecitare dall 'onorevole ministro un provve-
dimento, che v a l g a a far tacere i g iu s t i e 
numerosi rec lami dei var i Comuni degl i 
Abruzzi , segnatamente del la Marsica , per il 
r i tardo che si verifica nel la distr ibuzione del la 
corrispondenza e nel servizio dei v iagg ia tor i . 
Mi auguro che l 'onorevole ministro, i sp iran-
dosi ad un alto sentimento di g ius t iz ia distri-
but iva , vorrà ass icurarci con la sua r i sposta 
che i l provvedimento invocato non res terà 
per molto tempo un desiderio di quelle po-
polazioni e nostro. 

Presidente. H a facol tà di par lare l'onore-
vole Giovagnol i . 

Giovagnoli. Non ho da dir nul la contro i desi-
deri e le aspirazione dell 'onorevole De Amic i s 
e dell 'onorevole Torlonia, in favore di un muta-
mento di orario, che megl io r i sponda ag l i 
interess i important i s s imi di tutto il versante 
Adriat ico del la l inea Roma-Sulmona . Ma, a 
nome anche dei colleghi Scaramel la-Man etti, 
Fusco ed altri , che rappresentano g l ' in teres s i 
del versante Mediterraneo, domando al ministro 
ohe, pur procurando di accontentare i des ideri 

delle popolazioni del versante Adriat ico, non 
vengano turbati , come lo furono per 15 mesi.. . 

Costantini. Chiedo di par lare . 
Giovagnoli... quell i delle popolazioni del ver-

sante Mediterrano. L 'onorevole De Amic i s ha 
domandato che la coppia di treni, che ora si 
arresta a Tivol i , p rosegua per Avezzano, per 
fare il servizio, che fa un'al tra coppia di 
treni, la quale dovrebbe così costituire una 
terza coppia continuativa. 

Ora io non ho nul la da opporre a questa 
domanda, e posso, anche a nome deg l i a l tr i 
colleghi, unire la mia al la preghiera dell'ono-
revole De Amic i s ; purché rest i inteso che, se 
questa coppia di treni, che oggi si arresta a 
Tivoli , dovesse proseguire fino ad Avezzano, 
l 'a ltra coppia di treni, la quale da Avezzano 
verrebbe a R o m a e da R o m a andrebbe ad 
Avezzano, abbia quell 'orario, che o g g i ha 
una delle tre coppie di treni, che l 'onorevole 
De Amic i s e g l i a l tr i suoi colleghi A v r e b -
bero continuativi ; in g u i s a che non siano lesi 
g l i interessi delle popolazioni del versante 
del Mediterraneo, che sono rappresentat i da 
quei 92,000 v i agg i a to r i in più del la media 
che, in un semestre, si sono r iscontrat i su 
questa l inea e da tutte le merci che accompa-
gnano questo movimento di v i agg ia tor i . 

Dunque, rest i bene inteso che non si le-
dano g l i interessi del versante Mediterraneo, 
pei qual i noi non domandiamo che una cop-
p ia di treni ; di tutte le altre coppie di treni 
si facc ia uso in guisa , che possano esser so-
dis fa t t i i b i sogni , i desideri e le aspiraz ioni 
delle popolazioni abruzzesi del versante Adria-
tico. 

Presidente. H a facol tà di par lare l'onore-
vole Cafiero. 

Cafiero. Nel la tornata del 21 dicembre ul-
timo, quando si d iscusse il bi lancio di pre-
vis ione dei lavori pubblici , r icordai a l la Ca-
mera ed al ministro una promessa che era 
s tata f a t ta dall 'onorevole Saracco a proposito 
del l 'a l lacciamento del la città di Andr ia a l la 
ferrovia Bar le t ta-Spinazzola . 

Devo, anche questa volta, constatare il 
buon volere dell 'onorevole ministro. E g l i non 
solo ebbe la cortesia di non opporre nul la 
alle mie manifestaz ioni ma, essendomi io re-
cato posteriormente da lui, mi promise in 
mas s ima quanto era in sua facoltà : cioè la 
concessione del suss idio di l ire 3,000 a chi-
lometro, purché l 'esame della l inea avesse 
potuto deporre in prò di questa concessione. 


